
N. 96887 di repertorio  N. 26978 di raccolta 
VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 11 
giugno 2007 DELLA SOCIETA' PER AZIONI "SARAS S.P.A. o in forma 
estesa SARAS S.P.A. - RAFFINERIE SARDE" 

REPUBBLICA ITALIANA 
Il giorno undici giugno duemilasette 

11 giugno 2007 
a Milano in Galleria de Cristoforis n.8, alle ore 18,05, 
davanti a me LODOVICO BARASSI notaio residente a Milano, iscritto al 
collegio notarile di Milano 
è presente il signor: 
- MORATTI GIAN MARCO, nato a Genova il giorno 29 novembre 1936, 
domiciliato in Milano Galleria De Cristoforis n. 8, 
della cui identità personale sono certo, il quale mi dichiara innanzitutto che in 
questo luogo e giorno alle ore 18 è stato convocato, con avviso trasmesso in 
data 4 giugno 2007 a tutti gli aventi diritto ai sensi dell’art. 23 dello statuto 
sociale, il consiglio di amministrazione della società SARAS S.P.A. o in 
forma estesa SARAS S.P.A. - RAFFINERIE SARDE, codice fiscale e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Cagliari 00136440922, R.E.A. 
49540, con sede legale in Sarroch S.S. 195 Sulcitana Km. 19, con capitale so-
ciale versato di Euro 54.629.666,67, società di nazionalità italiana, per delibe-
rare sul seguente 

ordine del giorno 
1) adeguamento dello Statuto sociale al Regolamento Emittenti Consob come 
modificato in attuazione della L. 262/2005 e del decreto legislativo di coordi-
namento n. 303/2006. 
2) Scadenza del periodo di consolidamento fiscale ai sensi dell'art. 117 e se-
guenti, D.P.R. 22 dicembre 1986 come successivamente modificato (Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi): deliberazioni inerenti e conseguenti. 
3) Relazione dell'Organismo di Vigilanza: deliberazioni inerenti e conseguen-
ti. 
Il dott. GIAN MARCO MORATTI mi chiede di redigere il verbale di quanto 
verrà deliberato dal consiglio sul primo punto dell'ordine del giorno. 
Io notaio, aderendo a tale richiesta, dò atto di quanto segue: assume la presi-
denza, a norma dell'articolo 23 dello statuto sociale, lo stesso, nella sua quali-
tà di presidente del consiglio di amministrazione, il quale constata che sono 
presenti oltre a lui i consiglieri Massimo Moratti, Angelo Moratti, Gilberto 
Callera, Mario Greco, Angelomario Moratti, Gabriele Previati e Dario Scaf-
fardi; 
- che per il collegio sindacale sono presenti il presidente  Claudio Massimo 
Fidanza e i Sindaci effettivi Michele Di Martino e Giovanni Luigi Camera; 
- che assiste alla riunione il Chief Financial Officer Corrado Costanzo; 
- che, in conseguenza di tutto quanto sopra constatato, essendo presenti tutti i 
consiglieri e l’intero Collegio Sindacale, il presente Consiglio di Amministra-
zione è validamente costituito ai sensi dell’art. 24 dello statuto sociale. 
Il Presidente apre quindi la seduta e propone di discutere e deliberare sul pri-
mo punto all’ordine del giorno a proposito del quale ricorda che la legge 
262/2005 integrata dal decreto legislativo di coordinamento n. 303/2006 ha 
previsto l'adeguamento degli statuti delle società quotate entro il 30 giugno 
2007 alla normativa sulla nomina di amministratori e sindaci in essi prevista; 



sull'argomento ha dettato disposizioni la Consob modificando il proprio Re-
golamento Emittenti. 
Trattandosi di modifiche di statuto per adeguamenti a disposizioni di legge, la 
relativa competenza è attribuita ai consigli di amministrazione delle società 
quotate. 
Le modifiche che occorre inserire nello statuto sono all'art. 18 relativo agli 
amministratori e all'art. 26 relativo al collegio sindacale e sono indicate nel 
documento contenuto nel fascicolo distribuito nel quale, a fronte, sono indica-
ti lo statuto vigente e le proposte di modifica (a richiesta della parte allego ta-
le documento al verbale sotto la lettera "A"). 
Il consiglio dopo breve discussione e sentito il parere favorevole del collegio 
sindacale, a voti unanimi, 

delibera 
- di approvare le modifiche agli articoli 18 e 26 dello statuto sociale così co-
me indicate nel documento allegato al presente verbale. 
Il Presidente consegna quindi a me notaio, anche ai fini del deposito presso il 
Registro delle Imprese, il nuovo testo dello statuto contenente le modifiche 
sopra indicate, che viene allegato al presente verbale sotto “B”. 
A questo punto, esaurita la discussione sul primo punto all'ordine del giorno il 
consiglio alle ore 18,15 prosegue senza l'intervento del notaio con la discus-
sione sui restanti punti il cui verbale verrà trascritto sul libro verbali del con-
siglio di amministrazione. 
Di quest'atto ho dato lettura alla parte, omessa la lettura degli allegati per vo-
lontà della stessa. 
Consta di un foglio scritto per tre pagine e per parte della quarta da me e da 
persona di mia fiducia. 
F.to Gian Marco Moratti 
F.to LODOVICO BARASSI notaio 
* * * * * * 
Allegato "A" al n. 96887/26978 di repertorio 

STATUTO SARAS S.p.A. 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SE-
DE – DURATA 

Articolo 1 - Denominazione 

E’ costituita una società per azioni denomi-
nata “SARAS S.p.A.” o, in forma estesa, 
“SARAS S.p.A. - RAFFINERIE SARDE”. 

Articolo 2 - Oggetto 

La società ha per oggetto lo svolgimento, sia 
direttamente che indirettamente, anche tra-
mite partecipazioni a società, enti o imprese, 
sia in Italia che all’estero, sia in proprio che 
per conto terzi, delle seguenti attività, non-
ché di ogni altra attività che sia strumentale, 
ausiliaria, connessa o relativa alle seguenti 
attività: 

- attività e servizi nel settore degli olii mine-
rali grezzi, semilavorati e prodotti rivenienti 
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dalla raffinazione, e degli idrocarburi liqui-
di, gassosi e solidi, nonché nel settore mine-
rario, inclusa la ricerca e la coltivazione di 
giacimenti, la costruzione e l’esercizio di 
impianti per la raffinazione e trasformazione 
di olii minerali grezzi e semilavorati, di i-
drocarburi liquidi, gassosi e solidi, la costru-
zione e l’esercizio di condotte per il traspor-
to degli stessi, la lavorazione, la trasforma-
zione, lo stoccaggio, la utilizzazione, 
l’acquisto, la vendita, il trasporto e la com-
mercializzazione di tutti i summenzionati 
beni o prodotti; 

- attività e servizi nel settore delle lavora-
zioni chimiche e petrolchimiche, inclusa la 
costruzione e l’esercizio di impianti per tali 
lavorazioni; 

- attività e servizi nel settore della geotermia 
e della produzione di energia elettrica, da 
qualsiasi tipo di fonte, inclusa la ricerca, la 
produzione, la costruzione e l’esercizio di 
impianti, la utilizzazione, l’acquisto, la ven-
dita, la commercializzazione e la trasmissio-
ne dell’energia; 

- attività di studio, consulenza, progettazio-
ne e collaudo nei settori sopra elencati; 

- il trasporto marittimo e via terra di merci; 

- la ricerca, la produzione e la commercia-
lizzazione in relazione a prodotti sia 
hardware che software, e la prestazione di 
servizi nel campo dell’informatica, nonché 
nel campo delle telecomunicazioni, della te-
lematica, della tutela ambientale e delle tec-
nologie in genere; 

- l’acquisto, la costruzione, la vendita, 
l’affitto, la concessione e il leasing attivi e 
passivi di beni immobili e mobili, anche i-
scritti nei pubblici registri, l’edificazione e 
la gestione di costruzioni destinate a dipen-
denti, nonché di complessi immobiliari in 
genere, di complessi sportivi, alberghieri, 
campeggi, punti di rifornimento; 

- l’assunzione - sia direttamente che indiret-
tamente - la cessione, la permuta di interes-
senze e di partecipazioni in altre società, enti 
e imprese. 

La società può compiere operazioni finan-
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ziarie attive e passive, di qualunque natura, 
con privati, imprese, enti, banche ed istituti 
finanziari in genere, anche stranieri, sia a 
breve che a medio e lungo termine.  

Può prestare, inoltre, fideiussioni, anche per 
obbligazioni contratte da terzi, avalli, garan-
zie reali, costituire depositi cauzionali sia in 
proprio che in altrui nome. 

La società può, infine, compiere tutte quelle 
operazioni commerciali, industriali e finan-
ziarie, ritenute necessarie o utili per il con-
seguimento dell’oggetto sociale, inclusa o-
gni attività economica che sia collegata da 
un vincolo di accessorietà, strumentalità o 
complementarità con le attività precedente-
mente indicate, nonché chiedere e gestire 
permessi e concessioni minerarie di qualsia-
si natura.  

Quanto sopra si intende comunque nei limiti 
consentiti dalla legge. Sono espressamente 
escluse le attività riservate di cui al D.Lgs. 
n. 385/1993 e al D.Lgs. n. 58/1998. 

Articolo 3 - Sede 

La società ha sede legale in Sarroch (Caglia-
ri) e sede amministrativa e direzione genera-
le in Milano. 

I competenti organi sociali potranno delibe-
rare l’istituzione, la modifica e la soppres-
sione di sedi secondarie, succursali, agenzie 
e uffici, sia amministrativi che di rappresen-
tanza, sia in Italia che all’estero. 

Articolo 4 – Domicilio dei soci 

Il domicilio dei soci, per quel che concerne i 
loro rapporti con la società, si intende a tutti 
gli effetti di legge eletto nel luogo indicato 
nel libro soci. 

Articolo 5 - Durata 

La durata della società è fissata sino al 31 
dicembre 2056 e può essere prorogata con 
delibera dell’assemblea straordinaria dei so-
ci. In caso di proroga del termine di durata 
della società, non spetta il diritto di recesso 
ai soci che non hanno concorso 
all’approvazione della relativa deliberazio-
ne. 
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CAPITALE – AZIONI – STRUMENTI 
FINANZIARI ED OBBLIGAZIONI – 

FINANZIAMENTI DEI SOCI 

Articolo 6 – Capitale sociale 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pa-
ri a euro 54.629.666,67, suddiviso in n. 
951.000.000 azioni ordinarie. 

L’assemblea straordinaria del 11 gennaio 
2006 ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale fino a massimi euro 67.784.444,00, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 5, del codice ci-
vile, mediante emissione, entro il 31 dicem-
bre 2006, di massime n. 289.000.000 azioni 
ordinarie, al prezzo minimo di euro 0,50 ca-
dauna (inclusivo di sovrapprezzo), godimen-
to regolare, al fine del collocamento anche 
in più tranches e con modalità diverse, me-
diante offerta al pubblico indistinto in Italia 
e collocamento privato ad investitori profes-
sionali italiani ed istituzionali esteri 
nell’ambito dell’operazione di quotazione 
delle azioni ordinarie della Società in un 
mercato regolamentato organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A. Trascorso il termine 
del 31 dicembre 2006, il capitale sociale si 
intenderà aumentato per un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte sino a tale data. 

Nelle deliberazioni di aumento del capitale 
sociale a pagamento, oltre che nei casi pre-
visti dalla legge, il diritto di opzione può es-
sere escluso nella misura massima del dieci 
per cento del capitale preesistente, a condi-
zione che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato in apposita relazione della socie-
tà incaricata della revisione contabile. 

Il consiglio di amministrazione ha la facoltà, 
ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, di 
aumentare, in una o più volte, il capitale so-
ciale, entro il 30 giugno 2009, fino al mas-
simo del 10% del capitale della società al 
giorno successivo alla data di inizio delle 
negoziazioni delle azioni ordinarie in un 
mercato regolamento organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., con emissione di 
azioni ordinarie, con godimento regolare, da 
offrire in sottoscrizione a investitori profes-
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sionali in Italia e investitori istituzionali 
all’estero, ovvero al pubblico indistinto, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, 
del codice civile, nel rispetto della procedu-
ra e delle condizioni previste dalla legge. 

I versamenti del capitale sono richiesti 
dall’organo amministrativo nei termini e nei 
modi stabiliti dall’assemblea. A carico dei 
soci in ritardo dei versamenti decorrono in-
teressi al tasso legale, fermo il disposto 
dell’art. 2344 del codice civile. 

L’aumento di capitale può avvenire median-
te conferimenti di beni diversi dal denaro, 
nei limiti consentiti dalla legge. 

Articolo 7 – Azioni e relativa circolazione 

Le azioni sono indivisibili e liberamente tra-
sferibili.  

Le azioni sono nominative o al portatore, 
osservate le disposizioni di legge. 

In caso di introduzione o rimozione di vin-
coli alla circolazione delle azioni, anche di 
specifiche categorie e ove consentite dalla 
legge, non spetta il diritto di recesso ai soci 
che non hanno concorso all’approvazione 
della relativa deliberazione. 

Articolo 8 – Ulteriori categorie di azioni 

La società può emettere altre categorie di a-
zioni, ciascuna avente diritti e disciplina 
particolari. 

La deliberazione di emissione di altre cate-
gorie di azioni ne determina il relativo con-
tenuto. 

Articolo 9 – Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni nei 
modi e nei limiti di legge. L’emissione di 
obbligazioni è deliberata dal consiglio di 
amministrazione, fatta eccezione per 
l’emissione di obbligazioni convertibili in 
azioni della società o comunque assistite da 
warrants per la sottoscrizione di azioni della 
società che è deliberata dall’assemblea stra-
ordinaria, salva la facoltà di delega al consi-
glio di amministrazione ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
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Articolo 10 – Riduzione del capitale me-
diante assegnazione di beni 

L’assemblea straordinaria può deliberare la 
riduzione di capitale, salvo il disposto degli 
artt. 2327 e 2413 del codice civile e salvo 
ulteriori disposizioni in materia, anche me-
diante assegnazione ai singoli soci o a grup-
pi di soci di determinate attività sociali e di 
azioni o di quote di altre aziende nelle quali 
la società abbia compartecipazione. 

Articolo 11 – Finanziamenti dei soci 

I soci potranno effettuare versamenti in con-
to capitale in misura proporzionale o meno 
alla quota da ciascuno di essi posseduta; tali 
versamenti saranno infruttiferi di interessi. I 
finanziamenti dei soci con diritto alla. resti-
tuzione della somma versata potranno essere 
effettuati a favore della società nei limiti e 
nei modi stabiliti dalle leggi e dai regola-
menti vigenti. 

ASSEMBLEE 

Articolo 12 – Convocazione 

L’assemblea rappresenta l’universalità dei 
soci e le sue deliberazioni, prese in confor-
mità alla legge ed al presente statuto, obbli-
gano tutti i soci. 

L’assemblea è ordinaria o straordinaria, ai 
sensi di legge. 

L’assemblea può essere convocata anche 
fuori della sede sociale in Italia ovvero nei 
paesi dell’Unione Europea. 

L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta almeno una volta all’anno entro centoven-
ti giorni dalla chiusura dell’esercizio ovvero, 
qualora la società sia tenuta alla redazione 
del bilancio consolidato o quando ricorrano 
particolari esigenze relative alla struttura e 
all’oggetto della società, entro centottanta 
giorni dalla chiusura dell’esercizio. In tale 
ipotesi gli amministratori devono segnalare 
nella relazione prevista dall’art. 2428 del 
codice civile le ragioni della dilazione. 

L’assemblea è convocata mediante pubbli-
cazione dell’avviso di convocazione, conte-
nente l’ordine del giorno, nella Gazzetta Uf-
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rispetto dei termini di legge. 

Nello stesso avviso può essere fissata per al-
tro giorno l’assemblea di seconda convoca-
zione, qualora la prima vada deserta. 
L’assemblea straordinaria può essere convo-
cata in terza convocazione ai sensi di legge. 

Articolo 13 – Diritto di voto 

Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto. 

Articolo 14 - Legittimazione 
all’intervento 

Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti cui spetta il diritto di voto per i 
quali sia pervenuta alla società la comunica-
zione prevista dall’art. 2370, comma 2, del 
codice civile, nel termine di due giorni non 
festivi precedenti la data di prima convoca-
zione dell’assemblea e che alla data della 
riunione siano in possesso di idonea certifi-
cazione. Le azioni o la relativa certificazio-
ne non possono essere ritirate prima che 
l’assemblea abbia avuto luogo. 

Articolo 15 - Rappresentanza 

Ogni socio che abbia diritto ad intervenire 
all’assemblea può farsi rappresentare per de-
lega scritta da altra persona ai sensi di legge. 

Articolo 16 - Presidenza e svolgimento 

L’assemblea è presieduta dal presidente del 
consiglio di amministrazione o in sua assen-
za dall’amministratore delegato (dal più an-
ziano di età qualora ve ne sia più di uno), 
ovvero, in difetto, dalla persona eletta 
dall’assemblea medesima. 

Il presidente, se lo ritiene del caso, sceglie 
due scrutatori, anche non azionisti. 

Le delibere dell’assemblea sono constatate 
dal verbale firmato dal presidente, dal segre-
tario, che è nominato dall’assemblea, ed e-
ventualmente dagli scrutatori. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il presi-
dente lo ritenga opportuno, il verbale viene 
redatto da notaio scelto dal presidente. 

Lo svolgimento dell’assemblea è altresì di-
sciplinato dall’apposito regolamento assem-
bleare, approvato con delibera 
dell’assemblea ordinaria. 
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Articolo 17 – Quorum costitutivi e delibe-
rativi 

Per la validità della costituzione 
dell’assemblea, sia ordinaria che straordina-
ria, in prima, in seconda o in terza convoca-
zione, vale il disposto di legge. 

Fatto salvo quanto previsto all’art. 18 e 
all’art. 27 del presente statuto per la nomina 
del consiglio di amministrazione e del colle-
gio sindacale, le deliberazioni delle assem-
blee ordinarie e quelle delle assemblee stra-
ordinarie saranno assunte con le maggioran-
ze richieste dalla legge. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 18 – Numero dei componenti e 
durata dell’incarico 

La società è amministrata da un consiglio di 
amministrazione composto da non meno di 
tre e non più di quindici membri. 
L’assemblea determina il numero dei com-
ponenti il consiglio di amministrazione entro 
i limiti predetti con il meccanismo di voto di 
lista di cui ai paragrafi che seguono. Il nu-
mero degli amministratori può essere au-
mentato con deliberazione dell’assemblea, 
nel rispetto del limite massimo sopra indica-
to, anche nel corso della durata in carica del 
consiglio di amministrazione; gli ammini-
stratori in tale sede nominati scadono insie-
me con quelli in carica all’atto della loro 
nomina. 

Il periodo di durata della carica degli ammi-
nistratori è determinato all’atto della nomina 
dell’assemblea e non può essere superiore a 
tre esercizi sociali. Il mandato scade alla da-
ta dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio di durata della carica. 
Gli amministratori sono rieleggibili. 

All’elezione dei membri del consiglio di 
amministrazione si procede sulla base di li-
ste di candidati secondo le modalità di se-
guito indicate. 

Tanti soci che rappresentino almeno il 2,5% 
(due virgola cinque per cento) del capitale 
sociale costituito da azioni aventi diritto di 
voto in assemblea ordinaria possono presen-
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tare una lista di almeno tre, e non più di 
quindici, candidati, ordinata progressiva-
mente per numero, depositandola presso la 
sede sociale almeno dieci giorni prima della 
data di prima convocazione dell’assemblea, 
a pena di decadenza. Al fine di comprovare 
la titolarità del numero delle azioni necessa-
rie alla presentazione delle liste, fa fede la 
comunicazione prevista dall’art. 2370, 
comma 2, del codice civile, che sia ritual-
mente pervenuta ai sensi del precedente art. 
14. 

 

 

Ciascun socio potrà presentare e votare una 
sola lista di candidati e ogni candidato potrà 
candidarsi in una sola lista, a pena di ineleg-
gibilità. Il voto di ciascun socio riguarderà la 
lista e dunque automaticamente tutti i candi-
dati in essa indicati, senza possibilità di va-
riazioni, aggiunte o esclusioni. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
di deposito della stessa, presso la sede socia-
le, devono depositarsi le dichiarazioni con le 
quali ciascuno dei candidati attesta, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla nor-
mativa vigente e dal presente statuto per ri-
coprire la carica di amministratore della So-
cietà. 

Il numero di amministratori sarà pari al nu-
mero di candidati indicati nella lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. 

All’esito della votazione risulteranno eletti: 
(i) i candidati della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, tranne l’ultimo 
candidato di tale lista, e (ii) il primo candi-
dato tratto dalla lista che abbia ottenuto il 
secondo miglior risultato e non è collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con 
la lista risultata prima per numero di voti. In 
caso di presentazione di una sola lista di 
candidati, il consiglio di amministrazione 
risulterà composto da tutti i candidati della 
lista unica. 
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Qualora nel corso dell’esercizio vengano a 
mancare uno o più amministratori si prov-
vede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile. 
Se l’amministratore cessato era stato tratto 
dalla lista che aveva ottenuto il secondo mi-
glior risultato, la sostituzione viene effettua-
ta nominando una persona tratta, secondo 
l’ordine progressivo, dalla medesima lista 
cui apparteneva l’amministratore venuto 
meno e che sia ancora eleggibile e disposta 
ad accettare la carica. Per la conferma 
dell’amministratore cooptato con delibera 
del consiglio di amministrazione, ovvero per 
la nomina di altro amministratore in sua so-
stituzione, nell’assemblea successiva, si pro-
cede secondo le seguenti modalità: tanti  so-
ci che rappresentino almeno il 2,5% (due 
virgola cinque per cento) del capitale sociale 
costituito da azioni aventi diritto di voto in 
assemblea ordinaria possono indicare un 
proprio candidato depositandone il nomina-
tivo presso la sede sociale almeno dieci 
giorni prima della data di prima convoca-
zione dell’assemblea. Si applicano, in 
quanto compatibili, le precedenti 
disposizioni del presente articolo 18. Se 
l’amministratore cooptato, o 
l’amministratore da questi sostituito, era 
tratto da una lista di minoranza, il socio che 
rappresenta la percentuale maggiore di 
capitale sociale presente in assemblea e i 
soci ad esso collegati, anche indirettamente, 
non potranno votare. All’esito della votazio-
ne, risulterà eletto il candidato che ha otte-
nuto il maggior numero di voti. Il nuovo 
amministratore scade insieme con quelli in 
carica all’atto della nomina e ad esso si ap-
plicheranno le norme di legge e di statuto 
applicabili agli altri amministratori.  
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Articolo 19 – Competenze e poteri del 
consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione è investito 
dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 
e straordinaria della società ed ha facoltà di 
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 
per l’attuazione e raggiungimento degli sco-
pi sociali, esclusi quelli che le legge in modo 
tassativo riserva all’assemblea. 

L'organo amministrativo ha, inoltre, la com-
petenza a deliberare: (i) la fusione nei casi 
previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del codi-
ce civile; (ii) l’istituzione o la soppressione 
di sedi secondarie; (iii) la indicazione di 
quali tra gli amministratori, oltre al presi-
dente, hanno la rappresentanza della società, 
(iv) la riduzione del capitale in caso di re-
cesso del socio, fatta salva l’ipotesi di cui 
all'ultimo comma dell'art. 2437-quater del 
codice civile; (v) gli adeguamenti dello sta-
tuto a disposizioni normative; (vi) il trasfe-
rimento della sede sociale nel territorio na-
zionale; (vii) la riduzione del capitale per 
perdite di cui all’art. 2446 del codice civile. 

Nelle ipotesi previste dal comma precedente 
si applica comunque l’art. 2436 del codice 
civile. 

Articolo 20 – Rappresentanza - Cariche 

Il consiglio di amministrazione nomina tra i 
suoi membri un presidente, se questi non è 
nominato dall’assemblea, e può nominare 
uno o più vice presidenti e consiglieri dele-
gati. Al presidente spetta, con firma libera e 
con facoltà di nominare procuratori speciali 
nelle idonee forme di legge, la rappresentan-
za legale della società di fronte ai terzi ed in 
giudizio. La rappresentanza della società 
può dal consiglio di amministrazione essere 
conferita ad uno o più consiglieri delegati 
limitatamente ai poteri loro attribuiti. 

Il consiglio di amministrazione potrà inoltre 
nominare direttori generali, condirettori ge-
nerali e vice direttori generali, nonché man-
datari ad negotia sia per determinati atti che 
per categorie di atti, attribuendo loro la fir-
ma sociale nell’ambito dei poteri loro confe-
riti. 
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Articolo 21 – Deleghe e Comitati interni 



Articolo 21 – Deleghe e Comitati interni 

Il consiglio di amministrazione potrà delega-
re tutte o parte delle proprie attribuzioni al 
presidente e/o ad uno dei consiglieri e/o ad 
un comitato esecutivo e ciò a sensi dell’art. 
2381 del codice civile. 

Il consiglio di amministrazione può altresì 
costituire uno o più comitati e/o commissio-
ni (di cui potranno fare parte, con funzione 
consultiva, anche non amministratori), cui 
delegare funzioni specifiche o parte delle 
proprie attribuzioni nei limiti di legge, anche 
allo scopo di conformare il sistema di go-
verno societario ai codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati re-
golamentati, determinandone all’atto della 
costituzione i componenti, la durata, le attri-
buzioni e le facoltà. 

Articolo 22 – Informazione periodica 

Gli organi delegati curano che l’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile sia 
adeguato alla natura e alle dimensioni 
dell’impresa e riferiscono al consiglio di 
amministrazione e al collegio sindacale sul 
generale andamento della gestione, sulla 
prevedibile evoluzione, sull’attività svolta e 
sulle operazioni di maggior rilievo economi-
co, finanziario e patrimoniale effettuate dal-
la società o dalle società controllate; in par-
ticolare, sulle operazioni nelle quali essi ab-
biano un interesse, per conto proprio o di 
terzi, o che siano influenzate dal soggetto 
che esercita l’attività di direzione e coordi-
namento, ove esistente. 

L’informazione viene resa in occasione delle 
riunioni del consiglio di amministrazione e 
comunque con periodicità almeno trimestra-
le; l’informazione al collegio sindacale potrà 
essere resa anche mediante comunicazione 
scritta indirizzata al presidente dello stesso. 

Articolo 23 – Convocazione e svolgimento 
delle riunioni 

Il consiglio di amministrazione si riunisce 
anche in luogo diverso dalla sede sociale, in 
Italia ovvero nei paesi dell’Unione Europea, 
su convocazione del presidente ovvero di 
uno degli amministratori delegati o di uno 
dei vice presidenti, e ciò sia per iniziativa 
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degli stessi che ogni qualvolta ne faccia ri-
chiesta la maggioranza dei consiglieri. Il 
consiglio di amministrazione può essere al-
tresì convocato dal collegio sindacale ovve-
ro da almeno uno dei suoi membri in con-
formità con il disposto dell’art. 151 del D. 
Lgs. 58/1998. 

La convocazione avrà luogo mediante lettera 
raccomandata, telegramma, telefax o posta 
elettronica da spedirsi almeno cinque giorni 
prima della riunione a tutti i consiglieri ed ai 
sindaci e dovrà contenere l’elenco degli ar-
gomenti da trattare. 

In caso di urgenza il consiglio di ammini-
strazione potrà essere convocato anche sen-
za l’osservanza del termine sopra stabilito 
purché la convocazione avvenga, tramite i 
mezzi indicati, almeno ventiquattro ore pri-
ma della riunione. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione 
e le sue deliberazioni sono validamente co-
stituite, anche senza convocazione formale, 
quando intervengono tutti i consiglieri ed i 
sindaci effettivi in carica. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione 
sono validamente costituite anche se tenute 
a mezzo videoconferenza o teleconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati dal presidente della riu-
nione e da tutti gli altri intervenuti, che sia 
loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti discussi e alla deliberazione 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare 
documenti, e che di tutto quanto sopra venga 
dato atto nel relativo verbale. Verificandosi 
tali presupposti la riunione del consiglio di 
amministrazione si considera tenuta nel luo-
go in cui si trova il presidente della riunione 
e dove pure deve trovarsi il segretario della 
riunione, onde consentire la stesura e la sot-
toscrizione del verbale sul relativo libro. 

Le deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione risultano da processi verbali che, 
trascritti su  apposito libro tenuto a norma di 
legge, vengono redatti dal segretario scelto 
dal consiglio di amministrazione di volta in 
volta, ovvero nominato periodicamente an-
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che tra persone estranee al consiglio stesso. I 



che tra persone estranee al consiglio stesso. I 
verbali sono sottoscritti dal presidente e dal 
segretario. 

Articolo 24 – Quorum costitutivo e deli-
berativo 

Il consiglio delibera validamente con la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri ed 
il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. In caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

Articolo 25 – Compensi degli amministra-
tori 

Agli amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute per ragione del loro ufficio. 

L’assemblea decide sul compenso degli 
amministratori ai sensi dell’art. 2389, com-
ma 1, del codice civile.  

COLLEGIO SINDACALE – REVISIO-
NE CONTABILE 

Articolo 26  - Collegio sindacale 

Il collegio sindacale è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti, che riman-
gono in carica per tre esercizi, con scadenza 
alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio del terzo eserci-
zio, e possono essere rieletti. Il collegio sin-
dacale e i sindaci operano ai sensi di legge. 

All’elezione dei membri effettivi e supplenti 
del collegio sindacale si procede secondo le 
seguenti modalità: tanti soci che rappresen-
tino almeno il 2,5% (due virgola cinque per 
cento) del capitale sociale costituito da azio-
ni aventi diritto di voto in assemblea ordina-
ria possono presentare una lista di candidati 
ordinata progressivamente per numero, de-
positandola presso la sede sociale almeno 
due giorni prima della data di prima convo-
cazione dell’assemblea, a pena di decaden-
za. Al fine di comprovare la titolarità del 
numero delle azioni necessarie alla presen-
tazione delle liste, fa fede la comunicazione 
prevista dall’art. 2370, comma 2, del codice 
civile, che sia ritualmente pervenuta. 

Ciascuna lista dovrà indicare distintamente 
(tre) candidati alla carica di sindaco effettivo 
e 2 (due) alla carica di sindaco supplente. 
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Ciascun socio potrà presentare e votare una 
sola lista di candidati ed ogni candidato po-
trà candidarsi in una sola lista, a pena di ine-
leggibilità. I soci collegati tra loro da rap-
porti di controllo o che siano assoggettati a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D. 
Lgs. n. 58/1998 potranno presentare e votare 
soltanto una lista. 

 

 

 

 

 

 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
di deposito della stessa, presso la sede socia-
le, devono depositarsi le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura e attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l’inesistenza di cause di ine-
leggibilità, nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente e dal 
presente statuto per ricoprire la carica di 
sindaco della società. 

 

I candidati iscritti nelle liste devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti professio-
nali: 

* il primo candidato della lista, sia per la ca-
rica di Sindaco effettivo che per quella di 
Sindaco supplente, deve essere iscritto nel 
registro dei revisori contabili e deve aver e-
sercitato l’attività di controllo legale dei 
conti per un periodo non inferiore a tre anni; 

* gli altri candidati, se non in possesso del 
requisito previsto nel precedente paragrafo, 
devono aver maturato un’esperienza com-
plessiva di almeno un triennio ininterrotto 
nell’esercizio di: 

- attività di amministrazione o di controllo 
ovvero compiti direttivi presso società di 
capitali che abbiano un capitale sociale non 
inferiore a due milioni di euro; 

- attività professionali o di insegnamento u-
niversitario di ruolo in materie giuridiche, 
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economiche, finanziarie o tecnico-
scientifiche strettamente afferenti il settore 
di attività in cui opera la società o il gruppo 
ad essa facente capo; 

- funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti nei set-
tori creditizio, finanziario e assicurativo o 
comunque in settori strettamente attinenti a 
quello di attività della società o del gruppo 
ad essa facente capo. 

Per materie e settori strettamente attinenti a 
quello di attività della società o del gruppo 
ad essa facente capo si intendono quelli ri-
sultanti dall’oggetto sociale. 

All’esito della votazione risulteranno eletti: 
alla carica di presidente del collegio sinda-
cale il candidato sindaco indicato al numero 
1 (uno) della lista che ha ottenuto il secondo 
miglior risultato; alla carica di sindaco effet-
tivo i candidati indicati ai numeri 1 (uno) e 2 
(due) della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti; alla carica di sindaci sup-
plenti i candidati indicati come supplenti al 
numero 1 (uno) sia della lista che ha ottenu-
to il maggior numero di voti, sia della lista 
che ha ottenuto il secondo miglior risultato. 

 

 

 

 

 

 

Nel caso in cui due o più liste abbiano ripor-
tato il medesimo numero di voti si procederà 
ad una nuova votazione al fine di ottenere 
un risultato inequivocabile. In caso di pre-
sentazione di una sola lista di candidati i 
sindaci effettivi (incluso il presidente del 
collegio sindacale) ed i supplenti saranno e-
letti nell'ambito di tale lista. In caso di ces-
sazione dalla carica di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
del sindaco da sostituire. Qualora il sindaco 
cessato sia anche presidente del collegio 
sindacale, il sindaco supplente subentrante 
sarà nominato presidente del collegio.  

scientifiche strettamente afferenti il settore 
di attività in cui opera la società o il gruppo 
ad essa facente capo; 

- funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti nei set-
tori creditizio, finanziario e assicurativo o 
comunque in settori strettamente attinenti a 
quello di attività della società o del gruppo 
ad essa facente capo. 

Per materie e settori strettamente attinenti a 
quello di attività della società o del gruppo 
ad essa facente capo si intendono quelli ri-
sultanti dall’oggetto sociale. 

All’esito della votazione risulteranno eletti: 
alla carica di presidente del collegio sinda-
cale il candidato sindaco indicato al numero 
1 (uno) della lista che ha ottenuto il secondo 
miglior risultato; alla carica di sindaco effet-
tivo i candidati indicati ai numeri 1 (uno) e 2 
(due) della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti; alla carica di presidente del 
collegio sindacale il candidato sindaco indi-
cato al numero 1 (uno) della lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non 
siano collegati, neppure indirettamente, ai 
soci che hanno presentato o votato la lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti; 
alla carica di sindaci supplenti i candidati 
indicati come supplenti al numero 1 (uno) 
sia della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, sia della lista di minoranza 
da cui è stato tratto il presidente del collegio 
sindacale. 

Nel caso in cui due o più liste abbiano ripor-
tato il medesimo numero di voti si procederà 
ad una nuova votazione al fine di ottenere 
un risultato inequivocabile. In caso di pre-
sentazione di una sola lista di candidati i 
sindaci effettivi (incluso il presidente del 
collegio sindacale) ed i supplenti saranno e-
letti nell'ambito di tale lista. In caso di ces-
sazione dalla carica di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
del sindaco da sostituire. Qualora il sindaco 
cessato sia anche presidente del collegio 
sindacale, il sindaco supplente subentrante 
sarà nominato presidente del collegio.  



L’assemblea chiamata a reintegrare il colle-
gio ai sensi di legge provvederà, qualora la 
reintegrazione riguardi sindaci della lista 
che aveva ottenuto il secondo miglior risul-
tato, in modo da rispettare il suesposto prin-
cipio di rappresentanza della minoranza, 
fermo restando che almeno un sindaco effet-
tivo e almeno un sindaco supplente dovran-
no essere iscritti nel registro dei revisori 
contabili e aver esercitato l’attività di con-
trollo legale dei conti per un periodo non in-
feriore a tre anni. 

Per la nomina dei sindaci per qualsivoglia 
ragione non eletti con l’osservanza della 
modalità di cui ai precedenti commi 
l’assemblea delibera con le maggioranze di 
legge. 

La carica di sindaco effettivo è incompatibi-
le con lo svolgimento di incarichi analoghi 
in più di altre tre società quotate nei mercati 
regolamentati italiani, con esclusione della 
società e delle sue controllate. 

A tal fine, ciascun sindaco effettivo dovrà 
produrre al consiglio di amministrazione ap-
posita dichiarazione, contenente, ove neces-
sario, la menzione della rinuncia agli incari-
chi incompatibili. 

La mancata produzione della dichiarazione 
di cui al paragrafo precedente entro 30 (tren-
ta) giorni dalla nomina o la successiva as-
sunzione di incarichi incompatibili ai sensi 
dello stesso paragrafo comportano la deca-
denza dall’ufficio di sindaco. 

Il presidente e gli altri membri del collegio 
sindacale vengono retribuiti a termini della 
normativa applicabile. 

E’ ammessa la possibilità che le riunioni del 
collegio sindacale si tengano mediante mez-
zi di telecomunicazione, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati 
e che sia loro consentito di partecipare ai 
controlli, di seguire la discussione e di inter-
venire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e alla deliberazione 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare 
documenti. Verificandosi questi requisiti, il 
collegio sindacale si considera riunito nel 
luogo di convocazione del collegio, ove de-
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argomenti affrontati e alla deliberazione 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare 
documenti. Verificandosi questi requisiti, il 
collegio sindacale si considera riunito nel 



ve essere presente almeno un sindaco. 

Articolo 27 – Revisione contabile 

La revisione contabile della società ai sensi 
di legge è esercitata da una società di revi-
sione avente i requisiti di legge ed iscritta 
nell’apposito albo, nominata e funzionante 
ai sensi di legge. 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 28 - Esercizio sociale 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicem-
bre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il consiglio di 
amministrazione procede alla formazione 
del bilancio di esercizio della società e, se 
del caso, del bilancio consolidato, a norma 
di legge. 

Articolo 29 - Redazione dei documenti 
contabili societari 

Il consiglio d'amministrazione, sentito il col-
legio sindacale, nomina un preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari 
scegliendolo tra dirigenti della società con 
comprovata esperienza in materia contabile 
e finanziaria. 

Articolo 30 - Destinazione degli utili 

Gli utili netti dopo l’assegnazione a riserva 
legale del cinque per cento nei modi e nei 
limiti di cui all’art. 2430 del codice civile 
sono accantonati a riserva o distribuiti ai so-
ci secondo le deliberazioni dell’assemblea. 

Il consiglio di amministrazione può delibe-
rare la distribuzione di acconti su dividendi 
nei limiti e con le modalità di legge. 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio 
dal giorno in cui divengono esigibili, vanno 
prescritti a favore della società. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  

Articolo 31 – Scioglimento e liquidazione 

Addivenendosi, in qualsiasi momento e per 
qualsiasi causa, allo scioglimento della so-
cietà, l’assemblea stabilisce le modalità del-
la liquidazione e nomina uno o più liquida-
tori, determinandone i poteri e indicando a 
chi spetti la rappresentanza della società. 
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DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 32 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente 
statuto valgono le disposizioni di legge ap-
plicabili. 
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F.to Gian Marco Moratti 
F.to LODOVICO BARASSI notaio 
* * * * * * 
Allegato "B" al n. 96887/26978 di repertorio 

STATUTO SARAS S.p.A. 
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE – DURATA 

Articolo 1 - Denominazione 
E’ costituita una società per azioni denominata “SARAS S.p.A.” o, in forma 
estesa, “SARAS S.p.A. - RAFFINERIE SARDE”. 

Articolo 2 - Oggetto 
La società ha per oggetto lo svolgimento, sia direttamente che indirettamente, 
anche tramite partecipazioni a società, enti o imprese, sia in Italia che 
all’estero, sia in proprio che per conto terzi, delle seguenti attività, nonché di 
ogni altra attività che sia strumentale, ausiliaria, connessa o relativa alle se-
guenti attività: 
- attività e servizi nel settore degli olii minerali grezzi, semilavorati e prodotti 
rivenienti dalla raffinazione, e degli idrocarburi liquidi, gassosi e solidi, non-
ché nel settore minerario, inclusa la ricerca e la coltivazione di giacimenti, la 
costruzione e l’esercizio di impianti per la raffinazione e trasformazione di o-
lii minerali grezzi e semilavorati, di idrocarburi liquidi, gassosi e solidi, la co-
struzione e l’esercizio di condotte per il trasporto degli stessi, la lavorazione, 
la trasformazione, lo stoccaggio, la utilizzazione, l’acquisto, la vendita, il tra-
sporto e la commercializzazione di tutti i summenzionati beni o prodotti; 
- attività e servizi nel settore delle lavorazioni chimiche e petrolchimiche, in-
clusa la costruzione e l’esercizio di impianti per tali lavorazioni; 
- attività e servizi nel settore della geotermia e della produzione di energia e-
lettrica, da qualsiasi tipo di fonte, inclusa la ricerca, la produzione, la costru-
zione e l’esercizio di impianti, la utilizzazione, l’acquisto, la vendita, la com-
mercializzazione e la trasmissione dell’energia; 
- attività di studio, consulenza, progettazione e collaudo nei settori sopra e-
lencati; 
- il trasporto marittimo e via terra di merci; 
- la ricerca, la produzione e la commercializzazione in relazione a prodotti sia 
hardware che software, e la prestazione di servizi nel campo dell’informatica, 
nonché nel campo delle telecomunicazioni, della telematica, della tutela am-
bientale e delle tecnologie in genere; 
- l’acquisto, la costruzione, la vendita, l’affitto, la concessione e il leasing at-
tivi e passivi di beni immobili e mobili, anche iscritti nei pubblici registri, 
l’edificazione e la gestione di costruzioni destinate a dipendenti, nonché di 
complessi immobiliari in genere, di complessi sportivi, alberghieri, campeggi, 
punti di rifornimento; 



- l’assunzione - sia direttamente che indirettamente - la cessione, la permuta 
di interessenze e di partecipazioni in altre società, enti e imprese. 
La società può compiere operazioni finanziarie attive e passive, di qualunque 
natura, con privati, imprese, enti, banche ed istituti finanziari in genere, anche 
stranieri, sia a breve che a medio e lungo termine.  
Può prestare, inoltre, fideiussioni, anche per obbligazioni contratte da terzi, 
avalli, garanzie reali, costituire depositi cauzionali sia in proprio che in altrui 
nome. 
La società può, infine, compiere tutte quelle operazioni commerciali, indu-
striali e finanziarie, ritenute necessarie o utili per il conseguimento 
dell’oggetto sociale, inclusa ogni attività economica che sia collegata da un 
vincolo di accessorietà, strumentalità o complementarità con le attività prece-
dentemente indicate, nonché chiedere e gestire permessi e concessioni mine-
rarie di qualsiasi natura.  
Quanto sopra si intende comunque nei limiti consentiti dalla legge. Sono e-
spressamente escluse le attività riservate di cui al D.Lgs. n. 385/1993 e al 
D.Lgs. n. 58/1998. 

Articolo 3 - Sede 
La società ha sede legale in Sarroch (Cagliari) e sede amministrativa e dire-
zione generale in Milano. 
I competenti organi sociali potranno deliberare l’istituzione, la modifica e la 
soppressione di sedi secondarie, succursali, agenzie e uffici, sia amministrati-
vi che di rappresentanza, sia in Italia che all’estero. 

Articolo 4 – Domicilio dei soci 
Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la società, si 
intende a tutti gli effetti di legge eletto nel luogo indicato nel libro soci. 

Articolo 5 - Durata 
La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2056 e può essere proro-
gata con delibera dell’assemblea straordinaria dei soci. In caso di proroga del 
termine di durata della società, non spetta il diritto di recesso ai soci che non 
hanno concorso all’approvazione della relativa deliberazione. 

CAPITALE – AZIONI – STRUMENTI FINANZIARI ED OBBLIGA-
ZIONI – FINANZIAMENTI DEI SOCI 

Articolo 6 – Capitale sociale 
Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a euro 54.629.666,67, suddiviso 
in n. 951.000.000 azioni ordinarie. 
L’assemblea straordinaria del 11 gennaio 2006 ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale fino a massimi euro 67.784.444,00, con esclusione del diritto 
di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile, mediante 
emissione, entro il 31 dicembre 2006, di massime n. 289.000.000 azioni ordi-
narie, al prezzo minimo di euro 0,50 cadauna (inclusivo di sovrapprezzo), go-
dimento regolare, al fine del collocamento anche in più tranches e con moda-
lità diverse, mediante offerta al pubblico indistinto in Italia e collocamento 
privato ad investitori professionali italiani ed istituzionali esteri nell’ambito 
dell’operazione di quotazione delle azioni ordinarie della Società in un merca-
to regolamentato organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. Trascorso il 
termine del 31 dicembre 2006, il capitale sociale si intenderà aumentato per 
un importo pari alle sottoscrizioni raccolte sino a tale data. 
Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, oltre che nei 
casi previsti dalla legge, il diritto di opzione può essere escluso nella misura 
massima del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prez-



zo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia con-
fermato in apposita relazione della società incaricata della revisione contabile. 
Il consiglio di amministrazione ha la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del codice 
civile, di aumentare, in una o più volte, il capitale sociale, entro il 30 giugno 
2009, fino al massimo del 10% del capitale della società al giorno successivo 
alla data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie in un mercato rego-
lamento organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., con emissione di azio-
ni ordinarie, con godimento regolare, da offrire in sottoscrizione a investitori 
professionali in Italia e investitori istituzionali all’estero, ovvero al pubblico 
indistinto, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 
4, secondo periodo, del codice civile, nel rispetto della procedura e delle con-
dizioni previste dalla legge. 
I versamenti del capitale sono richiesti dall’organo amministrativo nei termini 
e nei modi stabiliti dall’assemblea. A carico dei soci in ritardo dei versamenti 
decorrono interessi al tasso legale, fermo il disposto dell’art. 2344 del codice 
civile. 
L’aumento di capitale può avvenire mediante conferimenti di beni diversi dal 
denaro, nei limiti consentiti dalla legge. 

Articolo 7 – Azioni e relativa circolazione 
Le azioni sono indivisibili e liberamente trasferibili.  
Le azioni sono nominative o al portatore, osservate le disposizioni di legge. 
In caso di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni, 
anche di specifiche categorie e ove consentite dalla legge, non spetta il diritto 
di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della relativa de-
liberazione. 

Articolo 8 – Ulteriori categorie di azioni 
La società può emettere altre categorie di azioni, ciascuna avente diritti e di-
sciplina particolari. 
La deliberazione di emissione di altre categorie di azioni ne determina il rela-
tivo contenuto. 

Articolo 9 – Obbligazioni 
La società può emettere obbligazioni nei modi e nei limiti di legge. 
L’emissione di obbligazioni è deliberata dal consiglio di amministrazione, fat-
ta eccezione per l’emissione di obbligazioni convertibili in azioni della socie-
tà o comunque assistite da warrants per la sottoscrizione di azioni della socie-
tà che è deliberata dall’assemblea straordinaria, salva la facoltà di delega al 
consiglio di amministrazione ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 10 – Riduzione del capitale mediante assegnazione di beni 
L’assemblea straordinaria può deliberare la riduzione di capitale, salvo il di-
sposto degli artt. 2327 e 2413 del codice civile e salvo ulteriori disposizioni in 
materia, anche mediante assegnazione ai singoli soci o a gruppi di soci di de-
terminate attività sociali e di azioni o di quote di altre aziende nelle quali la 
società abbia compartecipazione. 

Articolo 11 – Finanziamenti dei soci 
I soci potranno effettuare versamenti in conto capitale in misura proporziona-
le o meno alla quota da ciascuno di essi posseduta; tali versamenti saranno in-
fruttiferi di interessi. I finanziamenti dei soci con diritto alla. restituzione del-
la somma versata potranno essere effettuati a favore della società nei limiti e 
nei modi stabiliti dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

ASSEMBLEE 
Articolo 12 – Convocazione 



L’assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in 
conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano tutti i soci. 
L’assemblea è ordinaria o straordinaria, ai sensi di legge. 
L’assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale in Italia ov-
vero nei paesi dell’Unione Europea. 
L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio ovvero, qualora la società sia 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando ricorrano particolari 
esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società, entro centottanta 
giorni dalla chiusura dell’esercizio. In tale ipotesi gli amministratori devono 
segnalare nella relazione prevista dall’art. 2428 del codice civile le ragioni 
della dilazione. 
L’assemblea è convocata mediante pubblicazione dell’avviso di convocazio-
ne, contenente l’ordine del giorno, nella Gazzetta Ufficiale o sul quotidiano 
“Il Sole 24 Ore” nel rispetto dei termini di legge. 
Nello stesso avviso può essere fissata per altro giorno l’assemblea di seconda 
convocazione, qualora la prima vada deserta. L’assemblea straordinaria può 
essere convocata in terza convocazione ai sensi di legge. 

Articolo 13 – Diritto di voto 
Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto. 

Articolo 14 - Legittimazione all’intervento 
Sono legittimati all’intervento in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di 
voto per i quali sia pervenuta alla società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, comma 2, del codice civile, nel termine di due giorni non festivi prece-
denti la data di prima convocazione dell’assemblea e che alla data della riu-
nione siano in possesso di idonea certificazione. Le azioni o la relativa certifi-
cazione non possono essere ritirate prima che l’assemblea abbia avuto luogo. 

Articolo 15 - Rappresentanza 
Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all’assemblea può farsi rappresen-
tare per delega scritta da altra persona ai sensi di legge. 

Articolo 16 - Presidenza e svolgimento 
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o in 
sua assenza dall’amministratore delegato (dal più anziano di età qualora ve ne 
sia più di uno), ovvero, in difetto, dalla persona eletta dall’assemblea mede-
sima. 
Il presidente, se lo ritiene del caso, sceglie due scrutatori, anche non azionisti. 
Le delibere dell’assemblea sono constatate dal verbale firmato dal presidente, 
dal segretario, che è nominato dall’assemblea, ed eventualmente dagli scruta-
tori. 
Nei casi di legge ed inoltre quando il presidente lo ritenga opportuno, il ver-
bale viene redatto da notaio scelto dal presidente. 
Lo svolgimento dell’assemblea è altresì disciplinato dall’apposito regolamen-
to assembleare, approvato con delibera dell’assemblea ordinaria. 

Articolo 17 – Quorum costitutivi e deliberativi 
Per la validità della costituzione dell’assemblea, sia ordinaria che straordina-
ria, in prima, in seconda o in terza convocazione, vale il disposto di legge. 
Fatto salvo quanto previsto all’art. 18 e all’art. 27 del presente statuto per la 
nomina del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, le delibera-
zioni delle assemblee ordinarie e quelle delle assemblee straordinarie saranno 
assunte con le maggioranze richieste dalla legge. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 



Articolo 18 – Numero dei componenti e durata dell’incarico 
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 
non meno di tre e non più di quindici membri. L’assemblea determina il nu-
mero dei componenti il consiglio di amministrazione entro i limiti predetti 
con il meccanismo di voto di lista di cui ai paragrafi che seguono. Il numero 
degli amministratori può essere aumentato con deliberazione dell’assemblea, 
nel rispetto del limite massimo sopra indicato, anche nel corso della durata in 
carica del consiglio di amministrazione; gli amministratori in tale sede nomi-
nati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. 
Il periodo di durata della carica degli amministratori è determinato all’atto 
della nomina dell’assemblea e non può essere superiore a tre esercizi sociali. 
Il mandato scade alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio di durata della carica. Gli amministratori 
sono rieleggibili. 
All’elezione dei membri del consiglio di amministrazione si procede sulla ba-
se di liste di candidati secondo le modalità di seguito indicate. 
Tanti soci che rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento), o 
la diversa misura stabilita in base alla normativa di volta in volta vigente, del 
capitale sociale costituito da azioni aventi diritto di voto in assemblea ordina-
ria possono presentare una lista di almeno tre, e non più di quindici, candidati, 
ordinata progressivamente per numero, depositandola presso la sede sociale 
almeno dieci giorni prima della data di prima convocazione dell’assemblea, a 
pena di decadenza. Al fine di comprovare la titolarità del numero delle azioni 
necessarie alla presentazione delle liste, fa fede la comunicazione prevista 
dall’art. 2370, comma 2, del codice civile, che sia ritualmente pervenuta ai 
sensi del precedente art. 14. 
Ciascun socio potrà presentare e votare una sola lista di candidati e ogni can-
didato potrà candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Il voto di cia-
scun socio riguarderà la lista e dunque automaticamente tutti i candidati in es-
sa indicati, senza possibilità di variazioni, aggiunte o esclusioni. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, presso la 
sede sociale, devono depositarsi le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati attesta, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ine-
leggibilità e incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente e dal presente statuto per ricoprire la carica di amministra-
tore della Società. 
Il numero di amministratori sarà pari al numero di candidati indicati nella lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
All’esito della votazione risulteranno eletti: (i) i candidati della lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, tranne l’ultimo candidato di tale lista, e 
(ii) il primo candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il secondo miglior 
risultato e non è collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. In 
caso di presentazione di una sola lista di candidati, il consiglio di amministra-
zione risulterà composto da tutti i candidati della lista unica. 
Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più amministratori 
si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile. Se l’amministratore ces-
sato era stato tratto dalla lista che aveva ottenuto il secondo miglior risultato, 
la sostituzione viene effettuata nominando una persona tratta, secondo 
l’ordine progressivo, dalla medesima lista cui apparteneva l’amministratore 
venuto meno e che sia ancora eleggibile e disposta ad accettare la carica. Per 



la conferma dell’amministratore cooptato con delibera del consiglio di ammi-
nistrazione, ovvero per la nomina di altro amministratore in sua sostituzione, 
nell’assemblea successiva, si procede secondo le seguenti modalità: tanti soci 
che rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento), o la diversa 
misura stabilita in base alla normativa di volta in volta vigente, del capitale 
sociale costituito da azioni aventi diritto di voto in assemblea ordinaria posso-
no indicare un proprio candidato depositandone il nominativo presso la sede 
sociale almeno dieci giorni prima della data di prima convocazione 
dell’assemblea. Si applicano, in quanto compatibili, le precedenti disposizioni 
del presente articolo 18. Se l’amministratore cooptato, o l’amministratore da 
questi sostituito, era tratto da una lista di minoranza, il socio che rappresenta 
la percentuale maggiore di capitale sociale presente in assemblea e i soci ad 
esso collegati, anche indirettamente, non potranno votare. All’esito della vo-
tazione, risulterà eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
Il nuovo amministratore scade insieme con quelli in carica all’atto della no-
mina e ad esso si applicheranno le norme di legge e di statuto applicabili agli 
altri amministratori. 
Ogni qualvolta la maggioranza dei componenti il consiglio di amministrazio-
ne venga meno per qualsiasi causa o ragione, si intende dimissionario l’intero 
consiglio e l’assemblea deve essere convocata senza indugio dagli ammini-
stratori rimasti in carica per la ricostituzione dello stesso. 

Articolo 19 – Competenze e poteri del consiglio di amministrazione 
Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 
ordinaria e straordinaria della società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti 
che ritenga opportuni per l’attuazione e raggiungimento degli scopi sociali, 
esclusi quelli che le legge in modo tassativo riserva all’assemblea. 
L'organo amministrativo ha, inoltre, la competenza a deliberare: (i) la fusione 
nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del codice civile; (ii) l’istituzione 
o la soppressione di sedi secondarie; (iii) la indicazione di quali tra gli ammi-
nistratori, oltre al presidente, hanno la rappresentanza della società, (iv) la ri-
duzione del capitale in caso di recesso del socio, fatta salva l’ipotesi di cui al-
l'ultimo comma dell'art. 2437-quater del codice civile; (v) gli adeguamenti 
dello statuto a disposizioni normative; (vi) il trasferimento della sede sociale 
nel territorio nazionale; (vii) la riduzione del capitale per perdite di cui all’art. 
2446 del codice civile. 
Nelle ipotesi previste dal comma precedente si applica comunque l’art. 2436 
del codice civile. 

Articolo 20 – Rappresentanza - Cariche 
Il consiglio di amministrazione nomina tra i suoi membri un presidente, se 
questi non è nominato dall’assemblea, e può nominare uno o più vice presi-
denti e consiglieri delegati. Al presidente spetta, con firma libera e con facoltà 
di nominare procuratori speciali nelle idonee forme di legge, la rappresentan-
za legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio. La rappresentanza della 
società può dal consiglio di amministrazione essere conferita ad uno o più 
consiglieri delegati limitatamente ai poteri loro attribuiti. 
Il consiglio di amministrazione potrà inoltre nominare direttori generali, con-
direttori generali e vice direttori generali, nonché mandatari ad negotia sia per 
determinati atti che per categorie di atti, attribuendo loro la firma sociale 
nell’ambito dei poteri loro conferiti. 

Articolo 21 – Deleghe e Comitati interni 
Il consiglio di amministrazione potrà delegare tutte o parte delle proprie attri-



buzioni al presidente e/o ad uno dei consiglieri e/o ad un comitato esecutivo e 
ciò a sensi dell’art. 2381 del codice civile. 
Il consiglio di amministrazione può altresì costituire uno o più comitati e/o 
commissioni (di cui potranno fare parte, con funzione consultiva, anche non 
amministratori), cui delegare funzioni specifiche o parte delle proprie attribu-
zioni nei limiti di legge, anche allo scopo di conformare il sistema di governo 
societario ai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati 
regolamentati, determinandone all’atto della costituzione i componenti, la du-
rata, le attribuzioni e le facoltà. 

Articolo 22 – Informazione periodica 
Gli organi delegati curano che l’assetto organizzativo, amministrativo e con-
tabile sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa e riferiscono al 
consiglio di amministrazione e al collegio sindacale sul generale andamento 
della gestione, sulla prevedibile evoluzione, sull’attività svolta e sulle opera-
zioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 
società o dalle società controllate; in particolare, sulle operazioni nelle quali 
essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate 
dal soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente. 
L’informazione viene resa in occasione delle riunioni del consiglio di ammi-
nistrazione e comunque con periodicità almeno trimestrale; l’informazione al 
collegio sindacale potrà essere resa anche mediante comunicazione scritta in-
dirizzata al presidente dello stesso. 

Articolo 23 – Convocazione e svolgimento delle riunioni 
Il consiglio di amministrazione si riunisce anche in luogo diverso dalla sede 
sociale, in Italia ovvero nei paesi dell’Unione Europea, su convocazione del 
presidente ovvero di uno degli amministratori delegati o di uno dei vice presi-
denti, e ciò sia per iniziativa degli stessi che ogni qualvolta ne faccia richiesta 
la maggioranza dei consiglieri. Il consiglio di amministrazione può essere al-
tresì convocato dal collegio sindacale ovvero da almeno uno dei suoi membri 
in conformità con il disposto dell’art. 151 del D. Lgs. 58/1998. 
La convocazione avrà luogo mediante lettera raccomandata, telegramma, tele-
fax o posta elettronica da spedirsi almeno cinque giorni prima della riunione a 
tutti i consiglieri ed ai sindaci e dovrà contenere l’elenco degli argomenti da 
trattare. 
In caso di urgenza il consiglio di amministrazione potrà essere convocato an-
che senza l’osservanza del termine sopra stabilito purché la convocazione av-
venga, tramite i mezzi indicati, almeno ventiquattro ore prima della riunione. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono vali-
damente costituite, anche senza convocazione formale, quando intervengono 
tutti i consiglieri ed i sindaci effettivi in carica. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono validamente costituite an-
che se tenute a mezzo videoconferenza o teleconferenza, a condizione che tut-
ti i partecipanti possano essere identificati dal presidente della riunione e da 
tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti discussi e alla deli-
berazione nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti, e che di tutto 
quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presuppo-
sti la riunione del consiglio di amministrazione si considera tenuta nel luogo 
in cui si trova il presidente della riunione e dove pure deve trovarsi il segreta-
rio della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul 
relativo libro. 



Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da processi verbali 
che, trascritti su  apposito libro tenuto a norma di legge, vengono redatti dal 
segretario scelto dal consiglio di amministrazione di volta in volta, ovvero 
nominato periodicamente anche tra persone estranee al consiglio stesso. I ver-
bali sono sottoscritti dal presidente e dal segretario. 

Articolo 24 – Quorum costitutivo e deliberativo 
Il consiglio delibera validamente con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 

Articolo 25 – Compensi degli amministratori 
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del 
loro ufficio. 
L’assemblea decide sul compenso degli amministratori ai sensi dell’art. 2389, 
comma 1, del codice civile.  

COLLEGIO SINDACALE – REVISIONE CONTABILE 
Articolo 26 - Collegio sindacale 

Il collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti, che 
rimangono in carica per tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio del terzo esercizio, e possono esse-
re rieletti. Il collegio sindacale e i sindaci operano ai sensi di legge. 
All’elezione dei membri effettivi e supplenti del collegio sindacale si procede 
secondo la procedura di voto di lista prevista dalla normativa di volta in volta 
vigente, come di seguito integrata. 
Hanno diritto di presentare le liste tanti soci che rappresentino almeno il 2,5% 
(due virgola cinque per cento), o la diversa misura stabilita in base alla nor-
mativa di volta in volta vigente, del capitale sociale costituito da azioni aventi 
diritto di voto in assemblea ordinaria. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, presso la 
sede sociale, devono depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candi-
dati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabili-
tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità (ivi incluso il non 
superamento dei limiti normativi al cumulo degli incarichi), nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dal presente statu-
to per ricoprire la carica di sindaco della società. 
I candidati iscritti nelle liste devono essere in possesso dei seguenti requisiti 
professionali: 
* il primo candidato della lista, sia per la carica di Sindaco effettivo che per 
quella di Sindaco supplente, deve essere iscritto nel registro dei revisori con-
tabili e deve aver esercitato l’attività di controllo legale dei conti per un pe-
riodo non inferiore a tre anni; 
* gli altri candidati, se non in possesso del requisito previsto nel precedente 
paragrafo, devono aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un 
triennio ininterrotto nell’esercizio di: 
- attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso so-
cietà di capitali che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di 
euro; 
- attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giu-
ridiche, economiche, finanziarie o tecnico-scientifiche strettamente afferenti il 
settore di attività in cui opera la società o il gruppo ad essa facente capo; 
- funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni ope-
ranti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo o comunque in settori 



strettamente attinenti a quello di attività della società o del gruppo ad essa fa-
cente capo. 
Per materie e settori strettamente attinenti a quello di attività della società o 
del gruppo ad essa facente capo si intendono quelli risultanti dall’oggetto so-
ciale. 
All’esito della votazione risulteranno eletti: alla carica di sindaco effettivo i 
candidati indicati ai numeri 1 (uno) e 2 (due) della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti; alla carica di presidente del collegio sindacale il can-
didato sindaco indicato al numero 1 (uno) della lista che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte di soci che non sia-
no collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno presentato o votato la 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti; alla carica di sindaci supplenti 
i candidati indicati come supplenti al numero 1 (uno) sia della lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti, sia della lista di minoranza da cui è stato 
tratto il presidente del collegio sindacale. 
Nel caso in cui due o più liste abbiano riportato il medesimo numero di voti si 
procederà ad una nuova votazione al fine di ottenere un risultato inequivoca-
bile. In caso di presentazione di una sola lista di candidati i sindaci effettivi 
(incluso il presidente del collegio sindacale) ed i supplenti saranno eletti nel-
l'ambito di tale lista. In caso di cessazione dalla carica di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista del sindaco da sostituire. Qualo-
ra il sindaco cessato sia anche presidente del collegio sindacale, il sindaco 
supplente subentrante sarà nominato presidente del collegio.  
L’assemblea chiamata a reintegrare il collegio ai sensi di legge provvederà, 
qualora la reintegrazione riguardi sindaci della lista di minoranza, in modo da 
rispettare il suesposto principio di rappresentanza della minoranza, fermo re-
stando che almeno un sindaco effettivo e almeno un sindaco supplente do-
vranno essere iscritti nel registro dei revisori contabili e aver esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. 
Per la nomina dei sindaci per qualsivoglia ragione non eletti con l’osservanza 
della modalità di cui ai precedenti commi l’assemblea delibera con le maggio-
ranze di legge. 
La carica di sindaco effettivo è incompatibile con lo svolgimento di incarichi 
analoghi in più di altre tre società quotate nei mercati regolamentati italiani, 
con esclusione della società e delle sue controllate. 
A tal fine, ciascun sindaco effettivo dovrà produrre al consiglio di ammini-
strazione apposita dichiarazione, contenente, ove necessario, la menzione del-
la rinuncia agli incarichi incompatibili. 
La mancata produzione della dichiarazione di cui al paragrafo precedente en-
tro 30 (trenta) giorni dalla nomina o la successiva assunzione di incarichi in-
compatibili ai sensi dello stesso paragrafo comportano la decadenza 
dall’ufficio di sindaco. 
Il presidente e gli altri membri del collegio sindacale vengono retribuiti a ter-
mini della normativa applicabile. 
E’ ammessa la possibilità che le riunioni del collegio sindacale si tengano 
mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e che sia loro consentito di partecipare ai controlli, 
di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e alla deliberazione nonché di ricevere, trasmettere e vi-
sionare documenti. Verificandosi questi requisiti, il collegio sindacale si con-
sidera riunito nel luogo di convocazione del collegio, ove deve essere presen-



te almeno un sindaco. 
Articolo 27 – Revisione contabile 

La revisione contabile della società ai sensi di legge è esercitata da una socie-
tà di revisione avente i requisiti di legge ed iscritta nell’apposito albo, nomi-
nata e funzionante ai sensi di legge. 

BILANCIO ED UTILI 
Articolo 28 - Esercizio sociale 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio il consiglio di amministrazione procede alla forma-
zione del bilancio di esercizio della società e, se del caso, del bilancio conso-
lidato, a norma di legge. 

Articolo 29 - Redazione dei documenti contabili societari 
Il consiglio d'amministrazione, sentito il collegio sindacale, nomina un prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari scegliendolo tra dirigenti 
della società con comprovata esperienza in materia contabile e finanziaria. 

Articolo 30 - Destinazione degli utili 
Gli utili netti dopo l’assegnazione a riserva legale del cinque per cento nei 
modi e nei limiti di cui all’art. 2430 del codice civile sono accantonati a riser-
va o distribuiti ai soci secondo le deliberazioni dell’assemblea. 
Il consiglio di amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti su 
dividendi nei limiti e con le modalità di legge. 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esi-
gibili, vanno prescritti a favore della società. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
Articolo 31 – Scioglimento e liquidazione 

Addivenendosi, in qualsiasi momento e per qualsiasi causa, allo scioglimento 
della società, l’assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e nomina 
uno o più liquidatori, determinandone i poteri e indicando a chi spetti la rap-
presentanza della società. 

DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 32 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono le disposizioni di 
legge applicabili. 
F.to Gian Marco Moratti 
F.to  LODOVICO BARASSI notaio 
* * * * * 
Registrato all'Agenzia delle Entrate 1° Ufficio di Milano il giorno 15 giugno 2007
al n. 12099 serie 1T con euro 324,00.

 
 

 
 


